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Art. 1
Fonti del potere  regolamentare  

La  disciplina  del  presente  Regolamento,  ai  fini  dell’applicazione  dell’Ici  agli
immobili  per  i  quali  il  Comune  di  Venezia  è soggetto  attivo  di  imposta,  integra  le
norme  corrispondenti  del  decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  504,  in  forza
delle  previsioni  di  cui  agli  artt.  52  e 59  del  decreto  legislativo  15  dicembre  1997,
n.446,  con riguardo  alle materie  indicate  nelle  lettere  c), e), h), i),  l) nn.  1,  3,  4,  5,
n), o) e p) dell’art.  59. 

Art. 2
Detrazione  per abitazione principale

1. Ai  fini  della  detrazione  per  abitazione  principale  si  considera  tale  l’unità
immobiliare  in  cui  il  soggetto  passivo  ha la residenza  anagrafica,  salvo  che egli
attesti  mediante  autocertificazione  l’impiego  come  dimora  abituale  di  una
diversa abitazione.

2. Lo  spostamento  della  residenza  anagrafica  in  una  unità  immobiliare  già
posseduta  dallo  stesso  soggetto  e dichiarata  ai  fini  Ici  non  comporta  l’obbligo
della comunicazione di cui al successivo art.  3.

Art. 2 Bis
Pertinenze

1. Si  considerano  parte  integrante   dell’abitazione  principale   le  sue
pertinenze,  ancorché  distintamente  iscrit te  in  catasto,  a condizione  che
le stesse  siano  destinate  e effettivamente  util izzate  in  modo  durevole  a
servizio  dell’abitazione  principale  delle  persone  fisiche;

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1°, si  intendono  pertinenze  le  unità  immobi l iar i
classificate  e classif icabil i  nelle  categorie  catastali  C/2,  C/6  e C/7.

Art. 3
Comunicazione del mutamento  del soggetto  passivo 

1. Dal 1° gennaio 1999 non sussiste più l’obbligo  di presentare la dichiarazione Ici.
2. In caso di  compravendita,  o di  altra modifica della soggettività  passiva, compresa

la  concessione  in  locazione  finanziaria  (leasing),  i  nuovi  titolari  del  diritto  di
proprietà  o  di  altro  diritto  reale  sugli  immobili,  o  il  locatario  finanziario,  di  cui
all'art.  3 del  decreto  legislativo  n. 504/1992  e successive modificazioni,   devono
comunicare  il  mutamento,  con  apposito  modulo,  al  Settore  Tributi,  indicando  i
dati  anagrafici  e  il  codice  fiscale  del  soggetto  titolare  e  i  dati  identificativi
catastali  dell'unità  immobiliare interessata. 

3. In  presenza  di  più  contitolari,  potrà  essere compilata  una  comunicazione  unica
contenente i dati  anagrafici  e il  codice fiscale di ognuno.  

5. La  comunicazione  deve  essere  consegnata  o  spedita  entro  il  mese  di



gennaio  dell’anno  successivo  a quello  in  cui  è avvenuta  la  compravendi ta
dell’immobi le  o altra  modif ica  della  soggett iv i tà  passiva.

6. Il  modulo  è rilasciato  dal  Settore  Tributi;  può  essere riconsegnato  direttamente
all'ufficio  che rilascerà ricevuta,  oppure  inviato  per posta a mezzo  raccomandata,
o  a mezzo  fax.  L’Amministrazione  Comunale,  attraverso  il  Consiglio  Notarile,
metterà  a  disposizione  dei  notai  i  moduli  per  la  comunicazione,  oppure  il
supporto  informatico  per l’autonoma  elaborazione del modulo.

7. La  comunicazione  è  obbligator ia  per  tutte  quelle  modif iche  relat ive
all’immobi le  già  dichiarato  che  comportano  un  diverso  regime  di
imposizione  o di  costi tuzione  di  nuove   unità  immobi l iar i.

Art. 4
Attività  di controllo  mediante  collegamento  con sistemi  informatici  

1. L'attività  di  controllo  dell'Amministrazione  Comunale  è  potenziata  anche
mediante  collegamenti  con  il  sistema  informatico  del  Ministero  delle  Finanze  e
con quello  dell'Edilizia Privata del Comune di Venezia. 

Art. 5
Variazione consistenza  unità  immobiliari  

1. Qualora sia compiuta  un  attività  edilizia,  non  rientrante  nelle fattispecie previste
dall’art.  31,  comma  1,  lett.  c), d) ed e) della  Legge 5 agosto  1978,  n.  457,  che
modifichi  la  consistenza  delle  unità  immobiliari  e  da  cui  derivi  un  nuovo
classamento  e quindi  una nuova rendita  catastale,  le modifiche  avranno  efficacia
dal  1°  gennaio  dell'anno  successivo  alla  data  della  variazione  catastale.  Per
affrettare  la conoscenza delle modifiche avvenute, il  Comune si avvarrà anche dei
mezzi  di collegamento  con i sistemi  informatici  immobiliari  previsti  nell’  art.  4. 

Art.6
Esenzione per fabbricati  di enti  non commerciali

1. Sono esenti  da ICI i  fabbricati  posseduti,  a titolo  di  proprietà,  usufrutto,  uso  o
superficie,  ed  utilizzati  dagli  enti  non  commerciali,  di  cui  all’art.  87,  comma  1
lett.  c,  del  tuir  approvato  con  D.P.R. 22  dicembre  1986,  n.  917,  e successive
modificazioni,  destinati  esclusivamente allo svolgimento  delle seguenti  attività:
• assistenziali,  previdenziali,  sanitarie,  didattiche,  ricettive,  culturali,  ricreative e

sportive;
• di  religione  o  di  culto  di  cui  all’art.  16,  lettera  a, legge  20  maggio  1985,  n.

222,  cioè dirette  all'esercizio  del culto  e alla cura delle anime,  alla formazione
del  clero  e  dei  religiosi,  a  scopi  missionari,  alla  catechesi  e  all'educazione
cristiana.



Art. 7
Abitazioni  concesse in uso gratuito  a familiari

1. La riduzione  di  aliquota  per abitazione  principale  spetta  anche per  un’altra  unità
immobiliare,  oltre  a  quella  costituente  dimora  abituale  del  contribuente,  se
concessa in uso gratuito  a parenti  in primo  grado (genitori  -  figli).

2. In caso di  concessione in  uso gratuito  di  più  abitazioni  a parenti  in  primo  grado,
spetta  al  possessore  concedente  scegliere  quella  per  la  quale  fruire  della
riduzione di aliquota.

Art. 8 
Fatiscenza sopravvenuta

1. La riduzione  dell'imposta  al  50% per  fatiscenza,  ai  sensi  dell’  art.  8  del  decreto
legislativo  504/1992,  è  applicabile  soltanto  se  il  fabbricato  è  inagibile  o
inabitabile  e di fatto  non è utilizzato  (cioè è libero  da cose, persone e in esso non
sono  in  corso  Iavori).  L'immobile  deve comunque  trovarsi  in  una  situazione  di
degrado  strutturale  tale  da  pregiudicare  l'incolumità  degli  eventuali  occupanti,
non superabile con interventi  di  manutenzione previsti  dalle lettere A e B dell’art.
31  della  Legge 5/8 /97  n.  457,  e deve mancarvi  la disponibilità  di  servizi  igienici
e di acqua potabile (come da Regolamento  Comunale d’igiene).

2. Per  fruire  della  riduzione,  il  contribuente  dovrà  essere  in  possesso  della
dichiarazione rilasciata dall’Ufficio  Tecnico Comunale oppure,  in alternativa, ha la
facoltà  di  presentare una dichiarazione  sostitutiva  ai sensi della Legge 4 gennaio
1968  n.  15  indicando  il  periodo  dell’anno  in  cui  sussistono  le  suindicate
condizioni.  Il  Settore  Tributi  promuoverà  la  verifica  di  quanto  dichiarato,  con
spesa a carico del proprietario,  se la dichiarazione non risulti  veritiera.

Art. 9
Legittimazione  a svolgere  le attività  di liquidazione, accertamento  e

riscossione

1. La  liquidazione  e  l'accertamento  dell'imposta  possono  essere  effettuati
direttamente  dall'Amministrazione Comunale o mediante la società per azioni  o a
responsabilità  limitata  a prevalente  capitale  pubblico  locale previste  dall'art.  22,
comma  3,  lett.  e),  della  Legge  8  giugno  1990,  n.  142,  i  cui  soci  privati  siano
prescelti  tra  i  soggetti  iscritti  all'albo  di  cui  all'art.  53  del  decreto  legislativo  15
dicembre 1997,  n. 446.

2. La  riscossione  dell'imposta  può  essere  effettuata  mediante  il  Concessionario
della riscossione o anche direttamente  dall'Amministrazione  Comunale o tramite
le società a prevalente capitale pubblico  locale di cui al comma precedente. 

Art. 10
Modalità  di pagamento



1. Il  pagamento  dell'ICI  avviene  tramite  Concessionario  della  riscossione,  anche
mediante versamento  su apposito  c/c  postale.  

2. La  Giunta  Comunale  potrà  stabilire  le  seguenti  ulteriori  forme  [aggiuntive  o
sostitutive]  di pagamento:
• versamento  su c/c  postale intestato  al Comune di Venezia o ad altro  soggetto,

previsto  dal precedente art.  9;
• tramite  ordine  di  incasso  (reversale)  direttamente  presso  la  Tesoreria

Comunale;
• tramite  banca  qualora  questa  abbia  stipulato  una  convenzione  con

l’Amministrazione  Comunale o con la Società istituita  ai sensi del citato  art.  9,
che preveda la trasmissione, via informatica, dei dati  relativi  ai pagamenti  ICI.

3. Con  apposita  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  verrà  stabilito  il  momento  a
partire  dal  quale  i  versamenti  potranno  essere  effettuati  con  una  o  più  delle
suddette  modalità.

4. A seguito  dell'attività  di  riordino  della  banca dati  immobiliare,  il  Settore  Tributi,
in  via sperimentale,  invierà  nel  1999,  ad una parte  dei  contribuenti  una scheda
contenente  tutte  le informazioni  relative alle proprietà  immobiliari  possedute  nel
territorio  comunale e il  relativo  importo  ICI da versare. 

5. Tale scheda,  con  allegato  bollettino  con  l’importo  prestampato,  verrà  inviata  a
tutti  i  contribuenti  interessati  a  partire  dal  periodo  fissato  con  apposita
Deliberazione di Giunta Comunale.

6. La  determinazione  contenuta  nella  scheda,  quale  invito  al  pagamento,  non
pregiudica  l’azione  di  accertamento  del  Comune,  né  l’azione  di  rimborso  del
contribuente  ove risulti  che l’effettivo  debito  d’imposta è diverso.

Art. 11
Versamenti  unitari  da parte  di contitolari

1. In caso di  immobili  posseduti  in contitolarità  da due o più contribuenti,  siano essi
proprietari  o  titolari  di  diritti  reali  o  locatari  in  base  a  contratto  di  locazione
finanziaria  (leasing),  si  considerano  regolarmente  assolti  i  pagamenti  a titolo  di
ICI effettuati  da  un  unico  soggetto  anche  per  conto  degli  altri,  purché  quanto
versato  per  le singole  unità  immobiliari,  e per  ogni  anno,  corrisponda  a quanto
effettivamente dovuto  a titolo  di ICI.

2. In  caso di  versamento  inferiore  a quello  dovuto,  l’ufficio  procederà  al  recupero
della  somma  non  versata  nei  confronti  di  tutti  i  soggetti  interessati  per
l’ammontare  proporzionalmente  corrispondente  al rispettivo  debito.

3. Il versamento  da parte  di  uno  dei soggetti  anche per conto  degli  altri  può  essere
effettuato  soltanto  se  chi  paga  è  contitolare  delle  stesse  unità  immobiliari
appartenenti  agli  altri.

4. Nel  bollettino  di  pagamento  dovrà  essere barrata  l’apposita  casella  indicante  la
contitolarità.

Art. 12
Avviso di accertamento.

1. In  caso  di  omesso,  parziale  o  tardivo  versamento  dell’imposta,  l'Ufficio  del



Comune  notifica  motivato  avviso  di  accertamento  entro  il  termine  di  decadenza
del  31  dicembre  del  secondo  anno  successivo  al  periodo  d’imposta  cui
l’accertamento  si riferisce.

2. Se l’omesso,  parziale  o  tardivo  versamento  si  riferisce  a  beni  immobili   non
iscritti  in  catasto,  né  dichiarati  ai fini  Ici  dai  soggetti  passivi,  o a quelli  previsti
dall'articolo  5,  comma  3,  del  decreto  legislativo  504/1992,  o  dipende  da
modificazioni  non  denunciate  in  catasto,  che comportino  aumento  della  rendita,
l’avviso  di  accertamento  deve  invece  essere  notificato,  a  pena  di  decadenza,
entro  il  31  dicembre  del  quinto  anno  successivo  al  periodo  d’imposta  cui
l’accertamento  si riferisce. 

3. Nell'avviso  di  accertamento  devono  essere indicate  le sanzioni  previste  dall'art.
14  del  decreto  legislativo  504/1992  e successive  modificazioni  e  dal  relativo
Regolamento  Comunale di  applicazione e dalle norme di legge vigenti.

4. Gli  interessi  sono  quelli  previsti  dalla  normativa  applicabile  nei  vari  anni  in  cui
maturano.

5. Gli  avvisi  di  accertamento  possono  essere  emessi  per  mezzo  del  sistema
informatico  e devono  contenere i  dati  identificativi  catastali  e le rendite  catastali
degli  immobili,  i moltiplicatori  previsti  dall'art.  5 del suddetto  decreto  legislativo,
l'aliquota,  l'imposta  dovuta  e le  altre  somme  da  versare  e  i  valori  delle  aree
fabbricabili  così come previsti  dal Regolamento  ICI Aree Fabbricabili.

6. La notifica  degli  atti  di  cui  ai commi  1 e 2 può  essere effettuata  anche a mezzo
posta, mediante raccomandata con avviso di  ricevimento.

7. All'avviso di  accertamento  verrà allegato  bollettino  di  c/c/p  di  versamento  ovvero
ordine  di  incasso  (reversale);  il  pagamento  delle  somme  liquidate  deve  essere
effettuato  entro  90 gg. dalla data della sua notifica.

Art.13
Rateazione del pagamento  delle imposte accertate 

1. A richiesta, per situazioni  particolari,  autocertificate  dal contribuente,  di difficoltà
economica  a  versare  tempestivamente  le  somme  determinate  negli  avvisi  di
liquidazione  o di  accertamento  Ici,  può essere concessa una rateazione fino  a un
massimo  di  20  rate  mensili,  decorrenti  dalla  data  stabilita  nell’invito  al
pagamento.

2. Il  mancato  pagamento,  anche  di  una  sola  rata,  comporterà  l’immediata  revoca
della rateazione e la riscossione immediata dell’intera somma dovuta.

Art. 14
Riscossione coattiva

1. In  caso  di  mancato  pagamento  entro  il  termine  di  cui  all’  art.  12,  punto  7 ,
l'imposta,  la sanzione e gli  interessi  liquidati  nell’avviso  di  accertamento  emesso
ai  sensi  del  precedente  articolo  12,  verranno  riscossi  mediante  il  sistema  di
ingiunzione  previsto  dal  Regio  Decreto  14  aprile  1910,  n.  639,  qualora  la
riscossione  sia  effettuata  in  proprio  da  parte  del  Comune  o  dalla  società  a
prevalente  capitale  pubblico  locale  affidataria,  ovvero  mediante  la  procedura  di
cui  al  D.P.R. 29  settembre  1973,  n.  602,  e successive   modifiche,  qualora  la



riscossione avvenga mezzo di concessionario.



Art. 15
Contenzioso

Avverso l'avviso di  liquidazione,  l'avviso di  accertamento,  il  ruolo,  il  provvedimento
che respinge  l'istanza  di  rimborso  ed altri  eventuali  atti  previsti  dall’art.  19  del  D.
L.vo  546/92  e  successive  modificazioni,  può  essere  proposto  ricorso  con  le
modalità  ed i criteri  previsti  dal suindicato  decreto.

Art. 16
Sanzione per omessa comunicazione

1. In caso di  omissione della comunicazione di  cui  all’art.  3 al soggetto  obbligato  a
presentarla,  in  quanto  nuovo  possessore,  si  applica,  per  ciascuna  unità
immobiliare,  una sanzione amministrativa così articolata:
a) per  l'omessa presentazione  della comunicazione,  senza evasione dell'imposta,

si applica la sanzione di £. 200.000;
b) per  l'omessa  presentazione  della  comunicazione,  con  evasione  totale  o

parziale  dell'imposta,  si  applica la sanzione  di  £.  200.000  aumentata  del  50%
dell'imposta  o  maggiore  imposta  dovuta  fino  ad  un  importo  complessivo
massimo di £. 1.000.000.

2. Per le  annualità  dal  1993  e seguenti  sono  eliminate  le  operazioni  di  controllo
formale sulla base dei dati  ed elementi  dichiarati.

Art. 17
Potenziamento  del servizio

1. Ai sensi di  quanto  previsto  dall'art.  3, comma 57, della Legge 23.12- 1996  n. 662
ed al fine di potenziare il  servizio  e renderlo  sempre più funzionale e rispondente
alle  necessità  di  gestione  dell’imposta  comunale  sugli  immobili,  viene destinata
una  percentuale  del  2  per  mille  o  dello  0,20  per  cento  del  gettito  complessivo
dell'imposta  all'acquisto,  all'adeguamento  di  apparecchiature  informatiche  e
all’implementazione del programma.

Art. 18
Incentivi

Per  l'attività  del  Settore  tributi,  può  essere  attribuito  al  personale  addetto  un
compenso  incentivante,  ai  sensi  dell'art.  59,  1°  comma  lettera  p)  del  D.  L.vo  n.
446/97,  con le modalità  e criteri  stabiliti  con deliberazione  di  Giunta  Comunale,  in
coerenza con i piani  di incentivazione del personale e ai progetti  obiettivi.



Art. 19
Decorrenza

1. Le norme  del  presente  regolamento,  ove non  risulti  diversamente,  si  applicano
con  riferimento  ai  periodi  d’imposta  successivi  a  quello  in  cui  esso  entra  in
vigore.

2. Le disposizioni  di  cui  agli  artt.  4,  9  e 10,  12,  13  e 14,  si  applicano  anche  a
procedimenti  relativi  a precedenti  periodi  d’imposta.  


